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I comunisti hanno votato contro 

Piano giovani: 
ancora un 

rinvio voluto 
dai socialisti 

Critiche strumentali visto che alla Regione 
il pentapartito ha votato una legge simile ugo vetere Alberto Benzonl 

pur senza avere la presunzione 
di risolvere il problema dei sen­
za lavoro (non è certo una que­
stione che può e deve risolvere 
il governo di una città) pone un 
importante punto di partenza 
per creare anche a Roma un 
tessuto di imprenditorialità 
cooperativa che collabori con 
l'ente locale ma che si muova 
anche autonomamente sul 
mercato del lavoro. Un'espe­
rienza del genere va avanti già 
da tempo con risultati positivi 
per quanto riguarda le coopera­
tive che forniscono l'assistenza 
domiciliare agli anziani. Del re­
sto le regolari assunzioni con­
cesse dal governo in deroga alla 
finanziaria rischiano di restare 
sulla carta: infatti costerebbero 
al Comune 65 miliardi, quando 
il governo ha tagliato all'ente 
locale altri 100 miliardi. 

•Ma l'argomento più forte 
contro le critiche strumentali 
di De, Pri, Psì — hanno ricor­
dato Salvagni e l'assessore Fa­
tami — è che alla Regione è sta­
to approvato un intervento a 
favore delle cooperative di gio­
vani disoccupati che operino 
nel settore dei servizi sociali e 
delle opere di pubblica utilità. 
E questo provvedimento, simi­
le nella sostanza a quello pre­
sentato in consiglio comunale. 
ha avuto il voto favorevole del 
pentapartito regionale ma an­
che dei comunisti, che si trova­
no all'opposizione». 

Antonella Caiafa 

Una selva di libretti rosa di disoccupazione agitati con rabbia, qualche fischio, le urla dei più sdegnati hanno accolto la grave decisione 
del consiglio comunale di sospendere la votazione della delibera sull'occupazione giovanile. La proposta di rinvio è venuta dal 
capogruppo socialista Benzoni ed è stata immediatamente accolta dai repubblicani. Hanno avuto buon gioco, così, anche democristiani; 
liberali e missini, che sperano in un completo stravolgimento della legge. 38 voti contro 30, la sospensiva è passata. Contrari i comunisti 
e i socialdemocratici. Piero Salvagni, capogruppo Pei, aveva respinto senza mezzi termini la manovra per ritardare ulteriormente 
l'approvazione del provvedi­
mento che i giovani disoccupati 
aspettano con ansia: «Siamo di­
sposti ad accettare soltanto la 
convocazione immedaita della 
conferenza dei capigruppo per 
concordare alcuni specifici e 
concreti emendamenti che do­
vrebbero poi, subito dopo, esse­
re votati in consiglio. Dilazioni 
non siamo invece disposti ad 
accettarne». ' 

La seduta di ieri sera si pre­
sentava calda già nelle previ­
sioni. Venerdì scorso, infatti, 
Pai e Psdi non si erano preenta-
ti in aula e i repubblicani ave­
vano dichiarato il loro voto 
contrario. Né i giorni successivi 
avevano portato a un chiari­
mento fra i partiti della sinsi-
tra. La De dal canto suo ha ca­
valcato la tigre di questa grave 
spaccatura della maggioranza 
capitolina. Ieri mattina lo scu-
docrociato ha convocato una 
conferenza stampa per spiegare 
la sua ferma opposizione al pro­
getto. tUna legge di sapore elet­
toralistico che ripropone anco­
ra una volta una soluzione assi­
stenziale — ha sostenuto il ca­
pogruppo Franco Cannucciari 
—. Del resto riguarderebbe sol­
tanto 285 giovani mentre a Ro­
ma sono circa 130 mila quelli 
senza lavoro. Meglio seguire la 
strada delle assunzioni conces­
se dal governo in deroga alla 
legge finanziaria. 3000 persone 
potrebbero avere un impiego 
stabile invece che uno provvi­
sorio e sottopagato. 

Si tratta evidentemente di 
critiche strumentali, volte a 
bloccare un provvedimento che 

Resta in piedi 
il carrozzone 
dell'ente Eur 

L'ente Eur non sarà sciolto: il Senato ha approvato ieri sera, con 
il sì del pentapartito e il voto contrario dei comunisti, il disegno di 
legge democristiano che punta a mantenere in vita un vero e 

firoprio tcarrozzone clientelare», affidandolo, tra l'altro, alla «vigi-
anza» della presidenza del Consiglio. Il Pei era per scioglierlo, 

trasferendone le funzioni al Comune. Al voto si è giunti nonostan­
te che il sottosegretario Amato avesse candidamente ammesso che 
in effetti «esiste un problema di individuazione delle funzioni 
dell'ente Eur». «Le dichiarazioni del sottosegretario Amato — ha 
commentato il senatore comunista Maurizio Ferrara — accentua­
no la perplessità su un disegno di legge equivoco che rischia di 
compromettere l'ordinato assetto delle competenze del comune di 
Roma». Un altro comunista. Roberto Maffioìetti, argomentando la 
proposta di scioglimento, ha ricordato che si tratta di un ente 
molto chiacchierato e più volte finito sotto inchiesta giudiziaria 
per i saccheggi compiuti ai danni del patrimonio che eli era stato 
affidato. «Si introduce una nuova extraterritorialità nel comune di 
Roma — ha aggiunto Giovanni Berlinguer nella dichiarazione di 
voto contrario a nome del gruppo Pei — con vincoli molto negativi 
sulla vita della capitale». 

I comunisti sono riusciti tuttavia a far approvare un loro emen­
damento che impedisce all'ente l'alienazione di beni, «salvo che 
non intervenga esplicita deroga e specifica autorizzazione con de­
creto del presidente del Consiglio previo parere favorevole del 
comune di Roma». Questo emendamento è stato approvato nono­
stante che il governo si fosse dichiarato contrario. A molti sociali­
sti e al repubblicano Claudio Venanzetti la proposta comunsita 
non solo è apparsa sensata ma anche come una garanzia di corret­
tezza nell'amministrazione del patrimonio dell ente. 

Sdraiati davanti al portone 
«Basta con questi sfratti» 

Cresce la tensione per la casa in tutta la citta. Ogni giorno la 
cronaca offre casi drammatici di famiglie che perdono l'alloggio 
per gli sfratti, che lo cercano disperatamente, che rimangono da 
un giorno all'altro senza un tetto, per strada. Lunedi è toccato 
agli abusivi di Tor Bella Monaca. Ieri mattina in via Frangipa­
ne, al quartiere Monti, in pieno centro, la gente è scesa per 

strada (vedi la foto) per evitare che due famiglie fossero sfratta­
te. Ci sono stati anche attimi di tensione, con la polizia schierata 
per eseguire gli ordini del magistrato. Alla fine Io sfratto è stato 
evitato. Non é il primo caso di mobilitazione spontanea della 
gente per evitare che la mannaia dell'allontanamento forzato si 
abbatta sugli inquilini e crei nuovi drammi in città. Qualche 
giorno fa un picchettaggio davanti al portone di famiglie che 
volevano allontanare si è tenuto in piazza del Fico. Fa da sfondo 
a questo stillicidio di tragedie per la casa lo scandalo delle decine 
di migliaia di appartamenti vuoti. Il comune ha già chiesto che, 
di fronte all'emergenza, si proceda d'imperio alle requisizioni. 
Ma il Prefetto, cui spetta una decisione in queto senso, si rifiuta 
di risolvere la Questione. 

Comitati del SI 
nelle fabbriche 

per il referendum 
Democrazia consiliare so­

stiene il referendum indetto 
dal Pei sul recupero dei quattro 
punti di contingenza tagliati 
dal decreto del governo. I mili­
tanti di questa nuova compo­
nente della Cgil, in via di orga­
nizzazione, hanno decìso per 
questo di costituire nei luoghi 
di lavoro di Roma e provincia 
comitati per il «sì» al referen­
dum. «L'obiettivo — hanno 
detto ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa i rap­
presentanti di Democrazia con­
siliare — è di promuovere atti­
vi, assemblee, presentare peti­
zioni, creare la mobilitazione 
necessaria perché si faceta e si 
vinca il referendum per il riprì­
stino dei quattro punti di con­
tingenza». 

Recuperare i quattro punti 
significa ristabilire il diritto di 
contrattazione del sindacato 
frantumato con il decreto auto­
ritario di S. Valentino. «Il refe­
rendum promosso dal Pei — 

hanno proseguito i rappresen­
tanti di Democrazia consiliare 
— appartiene alle centinaia di 
consigli e alle migliaia di dele­
gati che hanno dato vita alla 
grande lotta culminata con la 
manifestazione del 24 marzo 
'84». 

Crìtiche sono state espresse 
da Democrazia consiliare a 
Cgil, Cisl e UH che avrebbero 
espresso orientamenti giudicati 
•non coerenti con i contenuti 
espressi dal movimento dei 
consigli». «La stessa riforma del 
salano della Cgil — sostiene 
Democrazia consiliare — non 
prevede il recupero dei quattro 
punti tagliati e si pone come 
mezzo di sanatoria dello scon­
tro in atto sulla desensibilizza­
zione della scala mobile pretesa 
da Gorìa, come mezzo elabora­
to per bloccare il referendum». 

La nuova componente della' 
Cgil accusa le organizzazioni 
sindacali di «non avere consul­
tato i lavoratori su queste pro­
poste allargando in questo mo­
do la frattura con la loro base* 

Droga, sabato dibattito 
del Pei al Teatro Centrale 

«Le proposte e l'impegno dei comunisti romani per la lotta alle 
tossicodipendenze». Se ne discuterà sabato 2 marzo, alle ore 16, nel 
corso di un'assemblea cittadina organizzata dal Pei nel Teatro 
Centrale, in via Ceka, 6. 

Mostra-convegno all'Eur 
«Dove andiamo in vacanza?» 

All'insegna di «Quando dove e come trascorrere le vacanze», si 
svolgerà da domani al 3 marzo al Palazzo dei Congressi, in 7* 
edizione, «Viaggi e vacanze», la tradizionale mostra-convegno del 
turismo, degli operatori turìstici, trasporti e sport promossa dalla 
«Rivista delle nazioni». La manifestazione si può considerare un 
luogo di incontro al centro dell'Italia pei gli operatori turìstici e un 
appuntamento annuale per la scelta dei nostri viaggi. 

Atterra aereo in emergenza 
Fiumicino bloccato per 15 minuti 

Emergenza ieri pomerìggio all'aeroporto di Fiumicino per un 
Boeing 737 proveniente dal Cairo in atterraggio che aveva segnala­
to difficoltà al carrello. Immediatamente è scattato l'allarme e le 
tre piste dell'aeroporto sono state chiuse al traffico aereo per un 
quarto d'ora. Alle 18,44 il Boeing è atterrato. 

Guardiani in sciopero allo zoo: 
sempre più «nervosi» gli animali 

Nervi tempre più tesi per molti dei 1700 animali ospiti dello zoo 
di Roma, giunti all'undicesimo giorno di anticipato rientro nei 
rispettivi ricoveri, causa la chiusura del «giardino* alle 13. Un'agi­
tazione del personale di guardia e sorveglianza è alla radice del 
provvedimento di anticipata chiusura. Su di esso hanno avuto 
qualcosa da dire anche i tanti frequentatori del giardino. Si spera 
comunque in una riapertura totale con il primo marzo. 

Una serie di guasti provocano gravi disagi sulla «linea A» 

Tre black-out bloccano il metrò 
Per ore la città divisa in due 

La corrente è mancata per la prima volta alle 17.50 - Dopo quaranta minuti nuova interruzione - Centinaia 
di passeggeri bloccati nelle gallerie - È il primo incidente di queste proporzioni che si verifìca in cinque anni 

Per tre volte Ieri pomerig­
gio la linea A della metropo­
litana ha Interrotto il servi­
zio per non meglio identifi­
cati «motivi tecnici». Ancora 
non si è riuscito a stabilire, 
Infatti, per quali ragioni è 
mancata la corrente elettri­
ca In più punti del percorso, 
tanto che per due volte 11 ser­
vizio è stato sospeso su tutta 
la linea e per una terza dal 
Colli Albani ad Anagnlna. È 
la prima volta che accade un 
fatto slmile In cinque anni di 
vita. Enormi 1 disagi per l 
vlaggltorl: 1 «black-out» sono 
tutti avvenuti In ore di punta 
sia per l'uscita dal posti di 
lavoro che per la chiusura 
del negozi. 

Il primo si è verificato alle 
17,50. A piazza Vittorio (a 
metà strada, dunque, fra 1 
due capolinea) la centralina 
elettrica non ne ha voluto 
più sapere di funzionare. I 
viaggiatori che dovevano 
andare nel due sensi sono 
stati costretti a scendere per 
aspettare che 11 guasto fosse 
riparato. Addirittura centi­
naia di essi hanno dovuto 
percorrere a piedi la galleria 
che da «Spagna» porta a 
«Barberini» e quella che im­
bocca Pontelungo. 

Stavolta non c'è stato 11 
panico di tre settimane fa, 
quando per un attentato 11 
metrò cittadino fu costretto 
ad un'altra lunga sosta. Ma 
11 caos è stato totale. La linea 
«A», come si sa, percorre tut­
ta la città e «raccoglie» pas­
seggeri da tutti 1 quartieri. 

Per oltre 40 minuti migliala 
di persone hanno atteso 
(molti non sono riusciti a re­
cuperare mezzi di fortuna) 
che 11 servizio fosse ristabili­
to. Alla fine, alle 18,30, l'elet­
tricità è ritornata e la linea 
ha ripreso a funzionare. 

Purtroppo per poco. La re­
te elettrica è saltata di nuo­
vo, e stavolta per oltre un'o­
ra, provocando altri disagi a 
nuove ondate di utenti: a 
partire dal Colli Albani, fino 
ad Anagnlna, 11 servizio è 

stato fermato fino alle 19,30. 
A questo punto sono comin­
ciate a piovere sulla direzio­
ne della linea decine di tele­
fonate. Il personale è appar­
so smarrito. L'unica certezza 
era che non si erano verifi­
cati «attentati» ma che co­
munque «non si sapeva bene 
di cosa si trattasse». Cosicché 
fino alle 20,10, quando 11 ser­
vizio è ripreso regolare, 11 
caos ha regnato sìa nelle gal­
lerie che nelle stazioni. Ma la 
tensione è arrivata addirit­

tura alle stelle quando poco 
dopo le 20,10 è arrivato un 
terzo allarme. «CI slamo di 
nuovo!» ha gridato l'infor­
matore dell'Acotral al croni­
sta con 11 quale parlava al te­
lefono, ed è scappato via. 

Stavolta però 11 servizio è 
stato ripristinato quasi subi­
to. «SI trattava di un accu­
mulo di tensione — ha poi 
spiegato lo stesso Informato­
re — sono stati inseriti 1 co­
mandi dovuti e tutto è ritor­
nato alla normalità». La nor-

Rapina alla sede Acotral, 
un bottino di 230 milioni 

Duecentotrenta milioni è 11 bottino di una 
rapina che sei banditi hanno portato a termi­
ne, Ieri mattina, nella banca interna del Con­
sorzio trasporti regionali, sulla via Ostiense. 
Hanno portato via gli stipendi del dipendenti 
dell'Acotral, l'azienda che fa capo al Consor­
zio, e che dovevano essere pagati proprio og­
gi, 27 febbraio. Durante l'assalto i rapinatori 
hanno ferito, non gravemente, con il calcio di 
una pistola un vigilante. I sei malviventi en­
trando negli uffici del quarto plano del pa­
lazzo Armellini, non troppo distante dal 
Mercati generali, hanno detto di essere delle 
Br, ma gli inquirenti non danno molto peso a 
questa circostanza e tendono ad escludere la 
matrice politica. 

La dinamica della rapina è stata abba­
stanza complessa: in un primo momento la 
rapidità dell'operazione aveva fatto pensare 
ad un vero e proprio commando, si era parla­
to di quattordici, quindici persone. In soli 
dieci minuti 1 banditi sono infatti riusciti a 

penetrare da una porta laterale dell'edificio, 
a raggiungere 11 piano dove si trova la banca 
e quindi, eludendo ogni sorveglianza, ad Im­
padronirsi del soldi. 

Erano da poco passate le 13, quasi l'ora 
della chiusura degli uffici, quando due del 
banditi hanno puntato le pistole alla schiena 
degli uscieri di guardia al quarto piano. Un 
altro gruppo, Intanto, entrava nella sede del­
la banca armi In pugno, Immoblllzzando gli 
impiegati e facendo man bassa degli stipen­
di. Quindi hanno ripercorso precipitosamen­
te i propri passi, facilitati nella fuga dal com­
plici che avevano immobilizzato gli uscieri e 
da un palo che teneva pronto un ascensore. 
Infine la fuga, a bordo di una Fiat 131 ed una 
Lancia, trovate In serata dalla Polizia in via 
Giulio Rocco: in una delle due auto sono sta­
te ritrovate cinquanta cartucce per pistola. Il 
metronotte ferito è stato medicato e subito 
dimesso dall'ospedale: era In servizio negli 
uffici di via Ostiense solo da una settimana 
per sostituire un collega in ferie. 

malltà? Intanto per 1 viag­
giatori che si servono del 
metrò quella di Ieri deve es­
sere sicuramente una gior­
nata da'dlmentlcare. Oltre al 
ritardi, all'attesa snervante 
sotto le stazioni c'è da ag­
giungere anche le due eva­
cuazioni di cui si è detto 
Centinaia di persone hanno 
dovuto attraversare a pled 
le gallerie, bambini e anzian 
compresi. 

Proprio dieci giorni fa li 
linea A festeggiava l suol prl 
mi cinque anni. Le cifre for 
nlte In quell'occasione han 
no dimostrato come sia dive 
nuto Indispensabile alla vlt 
della città: 350 mila utenl 
trasporti ogni giorno con ui 
Incremento del 12% dall*8 
alle'84. Un dato fu sottoll 
ncato più di ogni altro: eccel 
to 11 blocco dovuto all'atteri 
tato di tre settimane fa, 
quelli seguiti agli scioperi, 
metrò non aveva mal dovut 
essere Interamente fermai 
per guasti tecnici. Del tutl 
inediti, quindi, 1 tre «blac 
out» In un solo pomerlgg 
che hanno segnato la «glo 
nata nera» di Ieri. 

Solo una fatalità? I num 
rosi acciacchi — dice qui 
cuno nella stessa azienda 
furono sottollnatl dagli stc 
si dirigenti dell'Acotral a 
che durante la cerimonia j 
Il «compleanno». Finora 
essi sembrerebbe aver se 
perito una buona organiz. 
zlone del lavoro. Che lnl2 
verificarsi qualche «bh 
out» anche qui? 

Maddalena Tuia 

L'indagine sulla base di alcune presunte irregolarità rilevate dalla Corte dei Con 

«Usi, spendete troppo: spiegateci perché) 
La magistratura ha aperto un'inchiesta 

I controlli sui bilanci degli anni '81 e '82 - Il peso delle convenzioni esterne con i privati che la Regie 
non vuole tagliare - Singolari viaggi di studio: a Manila per un congresso con 19 giorni di antici 

Davanti al libri contabili 
delle Usi la Corte del Conti 
storce la bocca e la Procura 
della Repubblica arriccia il 
naso. Per vedere se nella ge­
stione della spesa sanitaria 
tutto si è svolto regolarmen­
te, il procuratore capo della 
Repubblica di Roma, Marco 
Boschi, ha incaricato 11 giu­
dice Giorgio Santacroce di 
avviare un'indagine. Il ma­
gistrato ha chiesto alla Corte 
del Conti una copia degli atti 
relativi agli accertamenti 
svolti sui bilanci delle Usi 
per gli anni '81 e '82.1 giudici 
contabili non sono ancora in 
grado di esprimere un giudi­
zio definitivo perché stanno 
aspettando una serie di spie­
gazioni richieste a diverse 
Usi. Ad esemplo vogliono sa­
pere dalla Rm6 (Caslllno-
Prenestino) perché nell'81 ha 

speso tre miliardi e mezzo in 
più rispetto ai 12 ricevuti 
dalla Regione e perché 
nell'82 con un tetto di 16 mi­
liardi è arrivata a spenderne 
18, nella maggior parte as­
sorbiti dall'assistenza con­
venzionata in ospedali eccle­
siastici e cllniche private. 

«Pezze di appoggio» vengo­
no anche chieste alla RM8 
(Casillno, Ospedale Villa Ir­
ma) per quanto riguarda 
l'81, anno in cui c'è stata 
un'eccedenza di spesa di tre 
miliardi e mezzo, mentre 
nell'82 la Usi RM8 è riuscita 
a chiudere in pareggio usan­
do i 14 miliardi che le erano 
stati assegnati. Notizie parti­
colareggiate sono state chie­
ste anche alla Rm3 (Policli­
nico e ospedale George Ea­
stman) per spiegare queste 
differenze contabili: 1981 

stanziamento di 129 miliar­
di, spesa in eccedenza oltre 
16 miliardi del quali più di 4 
per il personale, più di 10 per 
l'assistenza convenzionata 
in istituti universitari e pri­
vati e 1 miliardo e 259 milio­
ni per il riscaldamento. 1982: 
stanziamento 151 miliardi, 
eccedenza di spesa 13 miliar­
di (circa 8 per l'assistenza 
convenzionata in istituti 
pubblici, quasi 2 per le con­
venzioni con le cliniche pri­
vate, 1 miliardo e 800 milioni 
per il riscaldamento. Alla 
RM7 (Prenestlno, Centocel-
le, Alessandrino) avrebbero 
invece nell'81 sfondato di 
quasi tre miliardi il tetto de­
gli 8 miliardi e mezzo e di un 
miliardo e mezzo nell'82 con 
uno stanziamento previsto 
di 12 miliardi e mezzo. Anche 
qui l'eccedenza deriva dalle 

spese per l'assistenza con­
venzionata in cliniche priva­
te. A questo proposito c'è da 
dire che una mano la dà la 
Regione che si rifiuta di ta­
gliare te convenzioni. 

Analoghe richieste di spie­
gazioni sono state o verran­
no chieste nei prossimi gior­
ni alle Usi RM1, RM4, RM11, 
RM22, RM23 ed RM29. 

Che i comitati di gestione 
delle Usi siano costretti a 
sfondare il tetto non è una 
novità. Con i tagli alla spesa 
sanitaria decisi dal governo i 
«buchi* nei bilanci esistono 
già in partenza, tanto che il 
governo è stato costretto a 
rimediare alla situazione, da 
lui stesso creata, con un de­
creto emanato nel settembre 
scorso per ripianare i debiti 
delle Usi. Abusi ed irregola­

rità non si possono ; 
escluderla priori. Clam 
so fu i l^u l ta to di un'ii 
gine, promossa dallo st 
comitato di gestione e 
Usi RM1. Venne fuori eh 
abitanti del centro stc 
mangiavano pane e me 
nali. Gli assistiti consu 
vano qualcosa come 1381 
lire all'anno di farmac 
doppio rispetto alla m 
nazionale). Diversi mi 
dalla ricetta facile fini 
sotto inchiesta. Allo si 
tempo chiarezza va fati 
cosiddetti viaggi di sti 
Sospetto è quello effett 
da una «comitiva» della 
RM11 che, sembra, si 
nell'80 a Manila per un 
gresso con un anticipo i 
giorni. 

Come conciliare la capitale con la metropoli e la città: prosegue il dibattito al S. Mich 

Roma e Stato, quale «dare-avere» 
Roma capitale. Roma metro­

poli e Roma città: un intreccio 
di ruoli, responsabilità e impe­
gni politico-amministrativi che 
non possono più prescindere 
dalla presenza attiva e dalla 
partecipazione di uno Stato che 
finora ha soprattutto «preteso», 
scaricando oneri sulle spalle 
gracili della città. È questo Q 
filo spesso* che lega gli inter­
venti analitici e propositivi in­
sieme, ascoltati. nella prima 
giornata di un dibattito del 
convegno organizzato dall'Uffi­
cio studi e programmazione 
economica del Comune. E que­
sta una riflessione «slittata» di 
qualche tempo (era program­
mata subito dopo la mostra 
sull'Economia fra le due guerre 
al Colosseo) e che ora cade al­
l'indomani del voto pressoché 
unanime del Parlamento sulla 
mozione di Roma Capitale: «Un 
primo passo straordinario e po­
sitivo*, come l'ha definito il 
f>rosindftco Severi nella sua re­
azione che ha seguito l'inter­

vento del sindaco Vetere. 

Dunque tra Roma a Stato, 
fra «dare e avere* non c'è stato 
un rapporto equilibrato e nono­
stante ciò la città, la capitale e 
la metropoli con le inevitabili 
sfasature, si sono poste su una 
giusta rampa di lancio, consi­

derando le condizioni storiche, 
culturali e politiche da cui si è 
partiti. Nel respingere vieti 
luoghi comuni (che pure sono 
ricomparsi anche recentemen­
te sulla stampa) il prosindaco 
Severi traccia di Roma e dei 
suoi abitanti un profilo ottimi­
sticamente positivo: «Dal cen­
tro e dalle borgate emerge un 
tessuto sociale inedito, all'al­
tezza dei tempi, ricco di poten­
zialità perfettamente accorda­
to con quanto dì nuovo si può 
prevedere per il futuro... Ab­
biamo dovuto emancipare una 
metropoli informe di baracche 
e borgate — ha aggiunto Severi 

— ora occorre finalmente con­
ciliare città e capitale— Lo Sta­
to non ha mai seriamente eser­
citato una funzione di guida 
nella costruzione della capita­
le... eppure malgrado tutto Ro­
ma ce l'ha fatta: è stata ed è 
capitale a pieno titolo di uno 
Stato a sua volta in bilico tra 
assistenzializmo e modernizza­
zione.»* 

Roma, del resto, ha in sé 
enormi valori (il suo straordi­
nario patrimonio artistico ar­
cheologico — come ha sottoli­
neato anche l'architetto Porto­
ghesi) e si è creata, attraverso 
un terziario moderno, il pre­

supposto per un nuovo modello 

Sroduuivo e amministrativo. 
i tratta di dare una brusca ac­

celerazione a processi già in. 
corso; ma ciò compete allo Sta­
tola città, a livello urbanistico, 
si e mossa: il nuovo sistema di­
rezionale orientale può essere 
considerato una risposta seria e 
credibile. 

Il Comune, del resto — ave%-
va sottolineato il sindaco — è 
venuto assumendo nel nostro 
Paese un ruolo di Ente con vere 
e proprie funzioni di program­
mazione e di gestione generale 
sul territorio, con una dilata­
zione dei suoi compiti e delle 

In Campidoglio 

Da Vetere il 
presidente 
dell'Aci per 
il GP all'Eur 

n presidente dell'Automobile Club d'Italia, Rosario Alessi, 
è stato ricevuto ieri in Campidoglio dal sindaco di Roma Ugo 
Vetere al quale ha illustrato il progetto del Gran premio di 
Formula Uno all'Eur in tutte le sue caratteristiche tecniche. 

Il presidente dell'Acl si è soffermato In particolare sulle 
misure di sicurezza che garantirebbero rigorosamente l'am­
biente, gli abitanti del quartiere, gli spettatori ed il traffico. 
L'avvocato Alessl, infine, ha chiesto al sindaco che il Comune 
prenda una decisione definitiva con sollecitudine dato che, se 
questa fosse negativa, il Gran premio potrebbe essere asse­
gnato ad un'altra città europea, 

Vetere ha assicurato 11 presidente dell'Acl che l'Intero pro­
getto sarà sottoposto quanto prima all'attenzione della giun­
ta capitolina. 

sue responsabilità, e in t 
anni ha cercato di per» 
l'obiettivo di una collabo 
ne tra Comune, Regione e 
perché è questa l'unica ! 
per giungere a soluzioni i 

Ma cosa va chiesto allo 
Stato? E su quale future 
città investire? Nella scii 
nella tecnologìa, nel «sofi 
e all'interno di questo 
produzione di immagini 
naturalmente nelTincoi 
surabile patrimonio ari 
archeologico, paesaggisl 
ambientale. Nella mozio 
Comune, tuttavia, d»ce ! 
come in quella del Parlai 
vi è l'elencazione delle qi 
ni, tutte importanti, ni 
l'indicazione delle prio 
necessario definire per i 
mi cinque anni un pian< 
voro sugli obiettivi sele. 
Il Comune da parte sua 
deve dire cosa intende n 
re: l'auditorium, il nucn 
tro espositivo e congn 
un sistema di parcheggi, 
stamento delle caserme, 
lizzatone della città gì 
ria. 

R convegno prosegv 
nell'attesa dell'interven 
elusivo del presidente C 

Annali 
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